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FINALITÀ DEL CORSO 
 

L’obiettivo del corso è l’acquisizione di una metodologia di studio e di 
ricerca su argomenti inerenti la storia e l’organizzazione delle antiche 
comunità cristiane e la documentazione monumentale di committenza 
cristiana tra la tarda antichità e l’alto medioevo, attraverso l’analisi della 
storia delle ricerche, delle fonti documentarie e della documentazione 
archeologica. 

 

CONTENUTI DEL CORSO 

 

Il corso propone come argomento monografico “Il complesso 

episcopale nelle città dell’Italia tardoantica” e vuole affrontare uno 
dei temi fondamentali nell’ambito della disciplina: l’inserimento degli 
edifici di committenza cristiana nel quadro dell’assetto topografico 
delle città tardoantiche. Dopo una presentazione preliminare dei 
caratteri delle città in età tardoantica, si analizzeranno alcuni tra i più 
importanti complessi episcopali italiani (Roma, Aquileia, Milano, 
Ostia, Porto, Napoli, Bari e altri), dal punto di vista architettonico, 
decorativo ed epigrafico, e si valuterà la loro relazione con i coevi 
quadri urbani.  

 

ORGANIZZAZIONE DEL CORSO 
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Il corso consiste in 42 ore articolate in lezioni frontali e in attività 
seminariali. 
 

TESTI DI RIFERIMENTO 
 

1. G. Cantino Wataghin, La città nell’Occidente tardoantico: riflessioni sui 

modelli di lettura della documentazione archeologica, in Trent’anni di studi 

sulla Tarda Antichità: bilanci e prospettive. Atti del Convegno Internazionale 
(Napoli, 21-23 Novembre 2007), a cura di U. Criscuolo e L. De Giovanni, 
Napoli 2009, pp. 61-76. 

2. F. Guidobaldi, Roma costantiniana, in Costantino I. Enciclopedia Costantiniana 

sulla figura e l’immagine dell’imperatore del cosiddetto Editto di Milano 313-

3012, I, Roma 2013, pp. 453-470.   
3. S. De Blaauw, Basilica Salvatoris, in Cultus et decor. Liturgia e architettura 

nella Roma tardoantica e medievale, Città del Vaticano 1994, pp. 109-137. 
4. O. Brandt, F. Guidobaldi, Il battistero lateranense: nuove interpretazioni delle 

fasi strutturali, in Rivista di Archeologia Cristiana, 84, 2008, pp. 189-282. 
5. Y. A. Marano, L’edilizia cristiana in Italia settentrionale nel V secolo: la 

testimonianza dei complessi episcopali, in Le trasformazioni del V secolo. 

L’Italia, i barbari e l’Occidente romano. Atti del Seminario di Poggibonsi (18-
20 ottobre 2007), a cura di P. Delogu e S. Gasparri, Turnhout 2010, pp. 285-341. 

6. E. Neri, E. Spalla, S. Lusuardi Siena, Il complesso episcopale di Milano: 

dall’insediamento romano al duomo visconteo. Una problematica sintesi 

diacronica, in Hortus Artium Medievalium, 20, 2014, pp. 192-205.  
7. G. Cantino Wataghin, Chiese e gruppi episcopali: la monumentalizzazione dello 

spazio ecclesiale nelle città adriatiche, in La cristianizzazione dell’Adriatico. 
Atti della XXXVIII settimana di studi aquileiesi (3-5 maggio 2007), a cura di G. 
Cuscito, Trieste 2008, pp. 333-369.  

8. F. A. Bauer, M. Heinzelmann, L’eglise épiscopale d’Ostie, in Ostia port et porte 

de la Rome antique, sous la direction de J.-P. Descœudres, Genève 2001, pp. 
278-282. 

9. L. Paroli, Microstoria di un comparto urbano di Porto, in La Basilica 

Portuense. Scavi 1991-2007, a cura di M. Maiorano, L. Paroli, Firenze 2013, pp. 
365-375. 

10.  C. Ebanista, L’insula episcopalis di Napoli alla luce degli scavi di Roberto Di 

Stefano, in Roberto di Stefano. Filosofia della conservazione e prassi del 

restauro, a cura di A. Aveta, M. Di Stefano, Napoli, 2013, pp. 165-180. 
11.  G. Bertelli, L’edificio paleocristiano: una rivisitazione e alcune considerazioni, 

in Le radici della cattedrale. Lo studio e il restauro del succorpo nel contesto 
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della fabbrica della cattedrale di Bari, a cura di P. Belli D’Elia, E. Pellegrino, 
Bari 2009, pp. 121-137. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 
L'esame finale consiste in un colloquio con la commissione 
giudicatrice nel corso del quale si procede alla valutazione della 
conoscenza delle tematiche affrontate nel corso.  
La docente è a disposizione degli studenti per eventuali chiarimenti 
relativi ai temi presentati a lezione e sulle modalità di preparazione 
all'esame durante l'orario di ricevimento oppure tramite appuntamento 
via e-mail. 

Il calendario degli esami è pubblicato nelle bacheche del Corso di Laurea e reso disponibile sul sito del medesimo Corso di Laurea. 
Per iscriversi all’esame, è obbligatorio utilizzare il sistema Esse3. Per studenti fuori corso del vecchio ordinamento (lauree 
quadriennali) e studenti Erasmus, i cui piani di studio attualmente non sono inseriti nel sistema Esse3, è valida la prenotazione 
tradizionale tramite statino. Gli studenti iscritti ai Corsi singoli possono utilizzare la prenotazione online solo se, all’atto 
dell’iscrizione, hanno specificato il Corso di Laurea a cui afferisce la disciplina scelta. 

 

INFORMAZIONI UTILI 

 
Orario e luogo di ricevimento: giovedì 11-13 (Dipartimento di Scienze 
dell’antichità e del tardoantico, Strada Torretta). Si consiglia, 
comunque, di accordarsi anticipatamente con la docente per un 
appuntamento, tramite e-mail. La docente riceve anche in altri giorni e 
altri orari su appuntamento via e-mail. 
E-mail della docente: donatella.nuzzo@uniba.it 
Gli studenti che fossero impossibilitati alla frequenza del Corso sono 
invitati a contattare la docente prima dell'esame.  


